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L'impero degli anelli 
di Romeo Bassoli 

Oli americani sono furiosi, 
gli europei invece gongolano 
per la ritrovata unità d'azio
no sotto le bandiere del Cern 
La «grande guerra* attorno 
agli acceleratori di particelle 
*7n pieno (.volgimento e non 
risparmia colpi Due setti
mane dopo l'annuncio del 
precidente Reagan che dava 
via libera al gigantesco Ssc, 
(Il Superconductive Super 
Collider, un anello di 85 km, 
di diametro) per «riconqui
stare agli Usa la leadership 
nella fisica delle alte ener-

f;le», ecco il Cern annunciare 
a contromossa europea un 

acceleratore di particelle che 
ha la stessa luminosità di 
quello americano, metà po
tenza. ma un costo dieci vol
te Inferiore II nome è «Lhc», 
Largo Hadron Collider 

•fn più — ha detto Carlo 
Rubbia. annunciando ad un 
recente convegno Interna
tionale In Val d'Aosta da
vanti al fisici americani 
esterrefatti — no) abbiamo 

Jta 11 tunnel in cu) piazzarlo 
n Ginevra, dove stiamo fi

nendo di costruire un altro 
acceleratore, kt Lep, e abbia
mo fatto un buco più largo o 
più lungo del necessario pro
prio per questa evenienza* 

Il bello di tutta questa vi
cenda e ohe sia gli europei 
che gli americani si scam
biano profferte di collabora-
llone. Oli statunitensi si pre-

Krano a chiedere al governi 
incese, Italiano, Inglese, 

giapponese, di collaborare al 
loro megli progetto. Oli euro-
pel, uniti, offrono agli ameri
cani d> concorrere alla rea-
l lmi tone Lhc, 

il tutto viaggiando su cifre 
che vanno dal mille miliardi 
per la costruzione della mac
china europea al diecimila 
miliardi per II mastodonte 
americano. 

E evidente che, con cifre 
simili In ballo, sotto questi 
progetti ci dove essere qual
cosa di molto, molto impor
tante. 

- Ed effettivamente, si in
trecciano qui obiettivi scien
tifici, prestigio personale, 
•calte politiche, nazionali

smo Ancllnnio con ordine 
Oli obiettivi scientifici du 

fiale! delle alte energie sono 
molti e molto abuiosi Cedri 
verificare la teoria che vuole 
unificate la forza elettroma
gnetica e la forza «debole 
c'è da «spaccare* i protoni 
per vedere se duvvero i quark 
(assieme al leptoni) sono 1 
componenti ultimi della ma
teria o se a loro volta conten
gono strutture più piccole 
C'è ancora, da dirimere il 
grande dubbio sulla «mate
ria oscura- dell universo 
cioè su quell'80 per cento di 
moterla che manca ali ap
pello nel nostro cosmo e che, 
sostengono alcuni, dovrebbe 
esistere da qualche parte ma 
invisibile Tutto questo, co
me al solito, sottende do
mande non da poco come è 
fatta la materia? Quando si è 
formata? Perché le galassie 
sono fatte cosi e ruotano cosi 
rapidamente da essere in-
spegablli? 

Quando sedici anni fa gli 
europei Iniziarono a far 
scontrare fasci da particelle 
nel grandi acceleratori circo
lari (e tra I primi furono gli 
scienziati Italiani a Frascati) 
«dall'altra parte dell'oceano 
al facevano grasso risate- co
me ha detto Carlo Uubbla 
Non credevano cioè che «per 
capire corno è fatta una sve
glia se ne debbano far scon
trare duo una contro l'altra», 
secondo una melai ora molto 
In voga fra I fisici Ma quello 
•scontro di sveglie» funzionò 
e dimostrò che lanciando 
due fasci di particelle uno 
contro l'altro si poteva capi
re meglio carne è fatta la ma
teria e come è nato l'univer
so Da allora sono state sco
perte decine di particelle e 
sul fisici delle alte energie 
sono piovuti 1 Nobel 

«Ora 11 problema — spiega 
Il professor Mario Qrcco, ri
sico teorico al laboratorio di 
Frascati — è andare avanti, 
verso macchine sempre più 
efficienti e soprattutto in 
grado di darci Immagini più 
nitide*. Oli acceleratori di 
particelle del prossimi anni 
Infatti arriveranno a rivelare 

cintimi i di (.unti contro le 
poche un t ioji pochi decine 
dm[.'(i M i per putirli vedere 
e dmlrar i con attenzione 
occorri ranno delle macchi
no in gr ulodi mlpllor ire no
tevolmente la nitidezza di 
ogRi the i fisici pia conside
rano scarsa 

Curiosili ricerca e poi? 
Poi bucini SO e kow-how, 

meri iti da conquistare 
Quando si parla di grandi 
aculcrutori di particelle M 
parla ad esempio anche eli 
magnili superconduttori 
Cloe di industrie capaci di 
prodotti nello stesso tempo 
potenti t riffinatl E allora si 
capisce perche l'Italia impe
gni tanti risorse In questo 
campo Non solo ha un pre
mio Nobel, una scuoladi fisi
ca tra li migliori del mondo, 
una tradizione Ha anche tre 
industrie che possono rice
vere commesse di centinaia 
di miliardi per costruire le 
nuove macchine Accnntoal-
la conosciutisslmn Ansaldo, 
che o la prima al mondo nel
la r ialza/Ione di magneti 
superconduttori — indi
spensabili, ad esemplo per 
gli acceleratori tipo Hera e 
Lhc (vedi sehecia) — e e la 
Zanon di Scino industria su-
pcrspeclalU/uln nella co-

Tra Stati Uniti 
e Europa 
è guerra aperta 
nel campo degli 
acceleratori 
di particelle 
È in gioco 
la supremazia 

di migliaia 
di miliardi 
per carpire 

i segreti ultimi 
della materia 

Le ricadute 
in termini 

di mercato 

«•* W •wv-1* 

nella fisica 
delle alte 
energie 
Progetti 
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t\ > Il «giocattolo» di Reagan 

Questi sono gli acceleratori 
che entreranno in funzione 
nei prossimi anni 
SI AC • Nato in California è un 
acceleratore anomalo», i fasci 
di particelle percorrono due li
nce parallele pur poi entrare 
in una sorta di «tenaglia» e 11 

scontrarsi fragorosamente, 
una versione rinnovata e do
tata di magneti supercondut
tori entrerà in funzione verso 
il 199S 

U T • È la sigla di Urge Eie-
ctron-Posltron, costo 850 mi
liardi di lire, 27 km di circon
ferenza che si dipanano sotto 
la citta di Ginevra e dintorni. 
È la macchina-principe degli 
europei, lavorerà In due fasi. 
In un primo momento (cioè 
dal 1989) funzionerà ad un'e
nergia di 100 Gev (50 fascio» 
poi, nel giro di qualche anno, 

dovrebbe raddoppiare e arri
vare a 200 Gev Servirà soprat
tutto per fabbricare In gran 
numero le «particelle Z», quel
le che, scoperte da Rubbia, 
valsero il Nobel. 

HERA - Si costruirà sotto Am
burgo e l'industria Italiana vi 
contribuirà con grandi ma
gneti superconduttori Entre
rà in funzione agli inizi degli 
anni 90 e «cagherà fasci di 
elettroni contro fasci di proto
ni. Ci dirà molto sul quark-

LHC • Il «sogno europeo», 87 

km di acceleratore con scontri 
di protoni che mettono assie
me la fantastica energia di un 
Tev 
SSC • «New Scicntlst», la pre
stigiosi! rivista inglese, l'ha 
definito «11 grande giocattolo 
regalalo da Reagan al fisici 
americani». Il presidente sta
tunitense ne ha fatto un pro
blema di prestigio nazionale. 
Permetterà di osservare og
getti centomila volte più pic
coli del protone La sua ener
gia sai à pan a quella che ave
va l'universo un deciminone-
Simo di miliardesimo di secon
do dopo il Big Bang 

struzione del «criostati», 1 
grandi contenitori del ma
gneti che forniscono quella 
temperatura vicina allo zero 
assoluto Indispensabile per
ché il metallo non opponga 
resistenza alla corrente elet
trica (la cosiddetta •super-
conduttività») E c'è, infine, 
la Lml di Fornaci di Barga 
(Lucca) per 1 grandi cavi che 
trasportano la corrente nei 
tunnel, anch'essi supercon
duttori 

Il merito di queste aziende 
è di avere sviluppato linee di 
ricerche atipiche nel nostro 
Paese, conquistando la lea
dership In un campo che do
mani potrebbe rivelarsi im
portantissimo. 

Questo settore, Infatti, e 
decisivo non solo per la com
petizione Usa-Europa attor

no alla scoperta di quella o 
questa particella, per questa 
0 quella conferma di teorie, 
In questi ultimi anni, infatti, 
1 grandi acceleratori di parti
celle hanno dimostrato di 
poter •figliare» strutture in
teressanti Da una parte c'è 
tutta una linea di ricerca (e 
di costruzione di macchine) 
che va dai laser «caricati» 
con gtl acceleratori (i cosid
detti «Free electrons laser», 
laser ad elettroni liberi) alno 
alla recentissima proposta di 
Rubbia di realizzare la fusio
ne nucleare con particelle 
accelerate 

Dall'altra c'è un boom or-
mal Inarrestabile del «sotto-
prodotto. degli acceleratori, 
le macchine per la luce di 
sincrotrone, anelli di accele
razione di particelle che, at-

delle nuove 
tecnologie 

prodotte 
dalla ricerea 

Diacono di Giulio Porontoni 

traverso accorgimenti parti* 
colori, possono funzionare 
come microscopi sensibilis
simi, sonde nel corpo uma
no, matrici per mtcrochfps e 
cosi via. 

Insomma, se la competi
zione su Ssc o Lhc può sem
brare puro prestigio, le rica
dute, in termini di mercato, 
sono estremamente concre
te. Ecco perche il nazionali
smo di Reagan, 11 sussulto 
europeistico attorno al Cern 
sembra dettato, oltre che da 
motivi di puro prestigio (co
munque non indifferenti) 
anehe da concreti Interim 
economici. * 

LA domanda che tutti ai 
fanno ora, e che sembra per 
adesso sensa risposta certa, 
è; quale nuova f iguraci 
scienziato ci prepara parti*, 
fine di questo secolo? 

Nuovi incontri col robot 
di Bruno Ca vagitola 

Inizia mercoledì a Reggio Emilia 
un seminario dedicato 
all'Intelligenza Artificiale 
a cui parteciperà il filosofo 
americano John Searle 
Gli sviluppi della ricerca 
sulla simulazione dei processi 
mentali umani e le applicazioni 
tecnologiche di questo 
settore dell'informatica 
La nascita della 
«scienza cognitiva» 
e il Progetto avviato 
dal Politecnico di Milano 

Con il titolo un po' scher-
toso di «Le macchine pen
santi incontrano l'uomo» si 
ritorna a parlare di Intelli
genza Artificiale, quella di
sciplina dell'informatica che 
da più di trentanni (la data 
ufficiale di nascita è l'estate 
del Ì9M negli Stati Uniti) si 
affatica intorno all'obicttivo 
di vedere che cosa si può far 
fare di intelligente al calco
latori, o, detto in altre parole, 
di costruire macchine e pro
grammi in grado di fare cose 
Che.se fatte dagli uomini, ri
chiederebbero intelligenza 

Luogo di questo nuovo 
•incontro ravvicinato» con 
nntelllgen?ft Artificiale sarà 
Reggio Emilia, che ospiterà 
a partire da mercoledì pros
simo un ciclo di iniziative se
minariali promosso da In-
terseslonl e dagli assessorati 
Scuola e Cultura del Comu
ne edetla Provincia della cit
tà emiliana Ospite di punta 
sarà John Searle, professor* 
di filosofia del linguaggio al
l'università di Berkeley in 
California e uno del maggio
ri protagonisti del dibattito 
sul limiti e le potenrlalltà di 
un progetto di intelligenza 
Artificiale che voglia simu

lare o addirittura riprodurre 
I processi dell |ntclligcn?a 
umana 

Accanto al filosofo amen 
cano II seminarlo di Rcgfiu 
Emilia proporrà nitri sei in 
contri con ricercatori Itali i 
ni del Progetto di Intelligm 
za Artificiale del Politecnico 
di Milano e dell Unita di In
telligenza Artificiale dell u-
nlverslta Statate di Milano 
Due saranno gli obkttivi 
dell'iniziativa fare il punto 
sullo stato dell'Intelligenza 
Artificiale cognitiva, &ui ri
sultati cioè della ricerca t>ui 
processi mentali, e anallz?a-
re le implicazioni tecnologi
che deH'lnlelllgen?a Artifi
ciale In particolare in qui Ut 
aree dove tali tecnologie prò 
ducono j,lgnìfkativc modifi
cazioni non solo del mono di 
operare ma soprattutto del 
modo di pensare, detidiri e 
organizsare (ad esempio 11 
dialogo uomo-macchina i 
sistemi esperti) 

«Sintetizzando molto — 
spiega Marco Colombetti ri
cercatore del Progetto dd 
Politecnico di Milano e uno 
del relatori al seminarlo di 
Reggio Emilia — I Tritelli 
gonza Artificiale cognitiva è 

quella che ha più stretti rap
porti con li psicologia e in 
particolare 11 psicologia co
gnitivista che si pone rome 
obiettivo In formuia?)one di 
ipotesi ÌU come funzionano l 
proecisi m, ntali In questo 
campo 1 Intelligenza Artifi
ciale ha dato agli psicologi 
un metodo per descrivere 1 
processi del pensiero, uno 
strumento di lavoro per de-
serkerc dei modelli se lo co
struisco uni teoriu e poi uti
lizzando il vocabolario con
cettuale fornito dall'Intelli
genza Artificiale lo traduco 
in prò; r unni i per calcolato
ri vedo < he cosi produce l i 
mi i tu 11 i \ L rlflco la sua 
pi iwiibihl i mini modello 
ci I i ti i jnam to umano» 

I n i si mpio può is jen 
q ii Ilo d i ili )j sn i Si. noi 
di uno d i ili jgi mi d i nsol 
w re ul un i pi rsoin avremo 
un l i c i t a percentuali di ri
sposti isitti e di risposte 
sb-ii'llnU Anzi in questo ca
so specifico sono state rile
vate dclk osi intl nel tipi di 
riiposu t r i | porto tri giuste 
i sb iL.li U< ) che h in io dcli-
m ito tu o iu ittro dissi di 
faogft tti t hi iispondono In 
modo omogeneo Ori se noi 
elaboriamo unii teoria di co
me pi n i uno c|U indo ibbla 
mo un Ulogismo davanti 
doblu ini J io truire un prò 
grimi u iht pò lo di fronti 
ad un i si n d sillogismi 
non si comporti In modo m-
f dlibilt n 1 fucia quello 
clic 111 uomo di i cioè rispo
ste giusti e sb ÌL,II ite che rl-
produc ir 1 e >s! intl rileva
lo mll i mo l'ir assurdo 
quindi d >bbi uno ipohrznrc 
inalbi ( n e irtifimll ingra 
do ili sb j li ire L questo e 
t il , f iti ci iwrrud u rictr-

(fitorl dell Umili di Intelli-
l'f n i Ari fi mie di 11 uni ver 
sii t di Mil u o In qmstf set 
turi di ru i rcii v i prendendo 
eoi pò qui Ila i he vu ne defi 
mti -si ( tu i ((giuliva" os
sia un firi i itili nJiseiplinare 
In cui 1 imi UH» n / i Artifi
ciale nippiisintu li nucleo 
cciitrnlc 11 hnpuuiJFlo attra-
\t rso i ui p ono parlare in 
suine ipLuahsti di diversi 
settori p î i i )j i e enltiustl, 
linguisti lil isc li di II i menti 

e del linguaggio» 
Un secondo aspetto dell'u

niverso Intelligenza Artifi
ciale è quello più stretta
mente collegato al versante 
tecnologico si tratta di scri
vere programmi, realizzare 
slsterr 1 Informatici con 
obiett.vl ingegneristici, cioè 
che puntano a risolvere pro
blema per problema In modo 
concreto Fare ad esemplo 
una macchina e un pro
gramma in grado di diagno
sticare una malattia, o un 
gruppo di malattie slmili (le 
infettive ad esempio) ben sa
pendo però che quella parti
colare tecnologia adottata 
potrebbe non essere trasferi
bile ad altre applicazioni 
Questi versante tecnologico 
dell Irtelligcnza Artificiale è 
quello su cui oggi maggior
mente si punta negli Stati 
Uniti dove le esigenze del 
mond 3 industriale fanno 
porre l'accento sul «prodotti» 
dell'lrlelligenza Artificiale e 
su quii tipi di ricerca ad essi 
strettamente collegati met
tendo quindi a volte in se
condo piano l'approfondi-
ni ente di tematiche più com
plesse e generali 

•Ne, campo dell'Intelli
genza Artificiale tecnologica 
— aggiunge Marco Colom-
betti — si delincano due aree 
ben distinte Una e quella 
dell expertise professiona
le , ci e cercano di riprodur
re I cosiddetti sistemi esperti, 
ossia quel sistemi che sono 
In grado di sostituire un 
esperto umano In una attivi
tà in cui chi ci lavora usa 
un'cpf rtiac professionale 
L'infematico va per esem
plo da uno specialista, met
tiamo un medico infcttivolo-
go, eh •* rappresenta per lui il 
termine di paragone, ne 
liiirae le conoscenze e rcallz-

II robot «Sloo», 
alto 1 metro a ottanta 

centimetri e pesante 
150 chilogrammi. 

6 della specie 
del robot-umanoidi 

za un sistema esperto che poi 
aiuterà Io stesso medico a 
diagnosticare per un certo 
paziente questa o quella ma
lattia infettiva La seconda 
area è quella che si può defi
nire della "competenza del 
soggetto" comprendere il 

linguaggio naturale, vedere 
e riconoscere un portacenere 
In un determinato oggetto 
sono attività estremamente 
intelligenti, ma che riguar
dano competenze inconsce 
L'informatico cioè non ha a 
disposizione termini di para
gone concreti da cui acquisi
re conoscenze, ma deve ba
sarsi su teorie, linguistiche, 
della percezione, ecc » 

1 II Progetta di Intelligenza 
Artificiale del Politecnico di 

Milano, fondato ne) 1971 e 
diretto da Marco Somalvico, 
conta su una dozzina di ri
cercatori che fanno sia ricer
che di base che applicative e 
sono coinvolti In tre progetti 
Esprit della Cee. Ha già pro
dotto più di 300 pubblicazio
ni e «fatto nascerei nei suol 
laboratori due robot (Super-
sigma e Cyclope) mentre e in 
gestazione un terzo che si 
chiamerà MoRo (Mobile Ro
bot) In quali aree dell'Intel

ligenza Artificiale state 
orientando le vostre ricer
che? 

«Un primo settore è pro
prio quello della robotica, ar
ticolato in vari "ottosettorl 
come i robot autonomi, la 
programmazione implicita, 
la sensorlalltà, la fabbrica 
del futuro Poi c*è l'area del 
sistemi esperti con partico
lare riferimento alle archi
tetture distribuite Che si
gnifica Se un esterna esper
to deve simulare un esperto 
umano, noi sappiamo che 
oggi un esperto non lavora 
quasi mai da solo, ma attor
no ad un dato problema con
fluiscono più esperti e di di
scipline diverse Anche un 
sistrema esperto deve quindi 

prototipi, particolarmente tn 
medicina, ma pochi prodotti 
Bisogna pero chiarire quali 
sono i tre livelli a cui si lavo
ra. Il primo livello e quello 
del sistema dimostrativo, il 
ricercatore cioè, attraverso 
un suo studio, dimostra la 
fattibilità di qualche cosa, Il 
secondo livello è il prototipo, 
un modello concreto cioè ra
gionevolmente completo che 
può diagnosticare ad esem-

f iio una o due malattie Infett
ive e che, si suppone, so am

pliato e potenziato può pro
durre un sistema esperto 
funzionante Non biamo an
cora al terzo livello, quello 
del prodotto, perche il mio 
progetto può essere ad esem
plo o troppo lento o per "gi-

Sette sere nel futuro 
Questo il calendario del ciclo di iniziative seminariali sul 
tema-Le macchine pensanti incontrano l'uomo» in program
ma a Reggio Emilia 

18 mar?o Bruno Bara, «La simulazione di attività montali» 
20 marzo Antonella Carassa, «Modelli del pensiero» 
P3 marro John Searle, «Mente, cervello, programmi» 
30 mar-io Gabriella Alrentt, «Modelli della comunicazione* 
2 aprile Marco Colombetti, «Il dialogo uomo-macchina* 
9 aprile Giovanni Guida, «I sistemi esperti» 
23 aprile Giorgio De Michells, «Coopcrazione nel lavoro e 

nuove tecnologie dell'informazione* 

Gli Incontri inizeranno atle 17 presso l'istituto Banfi - Il 
Maunziano, via Pasteur 11 La lezione di John Searle si terrà, 
sempre alle 17, nella sala Magnani - Fcdercoop In via Gandhi 
3 Per ulteriori informazioni e per iscriversi al seminarlo 
bisogna rivolgersi a Intersezioni, via Castelli 2, Reggio Emi
lia, telefoni (0522) 48 SO 55/48.57 08. 

simulare un grupppo di 
esperti avere appunto una 
anhitettura distribuita che 
consenta ti dialogo, lo scam
bio di esperienze tra diversi 
programmi-esperti Un ulti
mo settore di ricerca è quello 
dell'interfaccia uomo-mac
china Intelligente, ossia del
lo studio dilla comunicazio
ne uomo-uomo per poi co
struire sistemi che consenta
no all'uomo di dialogare con 
la macchina come so fosse 
un'altra persona» 

Quando vedremo in Italia 
un sistema esperto comple
to, pronto per essere affidato 
all'Industria per entrare in 
produzione? 

«Penso che per molti anni 
ancora l'uomo della strada 
non avrà modo di Interagire 
con un sistema esperto In 
Italia non esiste — a quanto 
mi risulta — un sistema 
esperto che lavori a livello di 
prodotto Abbiamo molti 

rare" aver bisogno di una 
macchina troppo grossa o 
troppo costosa Questi sono t 
due livelli di competenza del
la ricerca universitaria il II* 
vello prodotto, della macchi* 
ria cioè usata davvero nella 
pratica professionale (ban
che ospedali, ecc ) esula dal 
nostri compiti Io penso che ! 
sistemi esperti come prodot
ti potranno vivere Innanzi
tutto nell'area delle applica
zioni industriali Negli stati 
Uniti però il troppo denaro 
giunto, e per di più troppo in 
fretta, al settore tecnologico 
dell'Intelligenza Artificiate, 
soprattutto da parte de) 
mondo industriale, non ha 
prodotto, accanto ad un au
mento vertiginoso delle ap
plicazioni, un analogo Inter
vento del lavoro teorica II 
che a tempi lunghi potrà ri
solversi in un cattivo Investi
mento per gli sviluppi del
l'Intelligenza Artificiale*. 
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